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REGOLAMENTO PER L’AFFIDAMENTO DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE 

DI IMPORTO INFERIORE ALLE SOGLIE  

DI RILEVANZA COMUNITARIA 

 

Approvato con Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 129 dell’11 maggio 2020 
 

 

PARTE I - DISPOSIZION I GENERALI 

 
 

Art. 1 - Oggetto e ambito di applicazione 

1. Il presente regolamento disciplina il ricorso alle procedure di cui all’art. 36 ad oggetto: “Contratti sotto soglia” 

del D.Lgs. 50/2016, da parte della società “Azienda Multiservizi Andora S.r.l.” (di seguito anche solo “AMA” 

o “Società”), in cui sono meglio definite e fissate le fattispecie, le modalità, le fasce di importi e i limiti, per 

l’affidamento di lavori, forniture, servizi, in conformità alle disposizioni normative previste dal Decreto 

legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 e s.m.i., (nel prosieguo anche detto “Codice”), ed in base alle indicazioni 

riportate nelle Linee Guida di attuazione del Codice, emanate dall’ANAC, ai sensi dell’articolo 213, comma 2, 

pari decreto. E’ altresì stato redatto in conformità ai principi e alle regole comportamentali e procedurali 

dettate dal Modello di Organizzazione Gestione e Controllo adottato da AMA ai sensi del D.lgs. n. 

3231/2001 e s.m.i. (di seguito MOG 231), di cui costituisce parte integrante e sostanziale. 

2. Il presente Regolamento, a decorrere dalla data di entrata in vigore dell’emanando Regolamento unico recante 

disposizioni di esecuzione ed attuazione ed integrazione del Codice, di cui all’art. 216, comma 27-octies del 

Codice, si adeguerà al nuovo assetto normativo, in quanto cesseranno di avere efficacia le suddette linee guida 

ANAC, vertenti sulle materie indicate dalla richiamata norma, nonché quelle che comunque siano in 

contrasto con le disposizioni recate dal Regolamento medesimo. 

3. Gli importi di spesa indicati nel presente Regolamento devono essere intesi al netto di IVA ed ulteriori oneri 
di legge. 

 
 
Art. 2 - Principi Generali 

1. L’affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiori alle soglie di rilevanza comunitaria, secondo le 

procedure di cui all’art. 36 del Codice, ivi compreso l’affidamento diretto, avvengono nel rispetto dei principi 

enunciati dall’art. 30, comma 1, 34 e 42, pari decreto e, in particolare nel rispetto dei principi di economicità, 

efficacia, tempestività, correttezza, libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, 

pubblicità, nonché del principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti. 

2. La Società ha la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’art. 50 del Codice, con particolare riferimento ai 

contratti ad alta intensità di manodopera.  

 

Art. 3 - Responsabile unico del procedimento – Individuazione e nomina  

1. Per ogni procedura di affidamento di servizi, forniture e lavori deve essere individuato un responsabile unico 

del procedimento (di seguito detto anche “RUP”), ai sensi dell’art. 31 del Codice, per le fasi di progettazione, 

affidamento ed esecuzione della prestazione. I compiti e le responsabilità del RUP sono disciplinate dal 
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Codice e individuati dalle Linee guida n. 3 approvate dall’ANAC con delibera n. 1096, del 26 ottobre 2016 e 

successivi aggiornamenti. 

2. Per tutte le procedure di affidamento di appalti svolte da AMA, di norma, il RUP è individuato nella figura 

del Direttore Generale, a seguito di nomina del Consiglio di Amministrazione e/o dell’Amministratore 

Delegato, o in alternativa, in caso di effettiva carenza nell’organico di figure professionali idonee a ricoprire 

l’incarico di RUP, è individuato nella figura dell’Amministratore Delegato incaricato con atto formale del 

Consiglio di Amministrazione. 

3. Il RUP, nell’esercizio delle sue funzioni, è qualificabile come pubblico ufficiale.  

4. Le funzioni di Responsabile Unico del Procedimento non possono essere assunte da un soggetto che versa 

nelle ipotesi di cui al comma 2 dell’art. 42 del Codice, né dai soggetti che sono stati condannati, anche con 

sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice 

penale, ai sensi dell’art. 35-bis del D.Lgs. 165/2001. 

5. L’ufficio di Responsabile Unico del Procedimento è obbligatorio e non può essere rifiutato. 

6.In ogni caso, resta ferma la facoltà di ricorrere, ai sensi dell’art. 31, comma 11, del Codice, all’affidamento di 

attività di supporto al RUP, con le procedure ivi previste, a soggetti aventi le specifiche competenze di 

carattere tecnico, economico-finanziario, amministrativo, organizzativo e legale. 

7.Nel caso di appalti di particolare complessità in relazione alla specificità del lavoro, del servizio o della 

fornitura, che richiedano necessariamente valutazioni e competenze altamente specialistiche, il RUP può 

proporre di conferire appositi incarichi, in base al comma 7 del citato articolo 31, a supporto dell’intera 

procedura o di parte di essa, da individuare sin dai primi atti della procedura.  

8.Gli incarichi o le prestazioni di servizi di cui ai commi precedenti sono affidati dal RUP, previa verifica 

dell’effettiva carenza nel proprio organico di adeguate professionalità, come da attestazione risultante dall’atto 

di conferimento, conformemente alle procedure previste dal Codice. 

9.Il nominativo del RUP e i rispettivi riferimenti sono sempre indicati nel bando o avviso con cui si indice la 

gara per l'affidamento del contratto di lavori, servizi, forniture, ovvero, nelle procedure in cui non vi sia 

bando o avviso con cui si indice la gara, nell'invito a presentare un'offerta. 

 

Art. 4 - Compiti e attività del RUP  

1. Il RUP svolge tutti i compiti relativi alle procedure di affidamento previste dal presente Regolamento, ivi 

compresi gli affidamenti diretti, e la vigilanza sulla corretta esecuzione dei contratti, che non siano 

specificamente attribuiti ad altri organi o soggetti. 

2. Il RUP riferisce immediatamente al soggetto o all’organo che lo ha nominato su qualsiasi circostanza rilevante 

concernente la procedura di affidamento e, in particolare, su fatti che determinino o facciano ritenere 

possibile il verificarsi di irregolarità, rallentamenti e/o contestazioni, facendo proposte per il loro 

superamento ovvero segnalando iniziative assunte a tal fine. 

3. Il RUP di norma svolge, se dotato di competenze professionali idonee, anche le funzioni di Direttore dei 

lavori/Direttore dell’esecuzione del contratto, in caso contrario, il Direttore Generale, e in sua assenza, 

l’Amministratore Delegato ha facoltà di individuare un responsabile dell’esecuzione del contratto, come 

meglio previsto dal successivo art. 20. 

4. Le funzioni di RUP e di Direttore dei lavori o di Direttore dell’esecuzione del contratto non possono 

coincidere in caso di lavori di importo superiore a 1.000.000 euro o di forniture e servizi di importo superiore 

alla soglia comunitaria, o di interventi particolarmente complessi sotto il profilo tecnologico, secondo quanto 

previsto dalle citate Linee Guida n. 3.  

 

Art. 5 - Adempimenti relativi alla trasparenza ed alla prevenzione della corruzione  

1. AMA assicura il rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza provvedendo alla pubblicazione di dati, 

informazioni e documenti prescritti dalla normativa vigente e, in particolare, dalle disposizioni del Codice, del 
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proprio Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) così come 

conforme alla legge 6 novembre 2012, n. 190, al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, nonché dalle Linee 

guida emesse dall’ANAC riguardanti tali adempimenti. 

2. Il RUP, al fine di ottemperare agli obblighi di pubblicazione di cui comma 1, provvede a trasmettere i dati di 

propria competenza al RPCT a cui compete la pubblicazione sul sito, secondo le indicazioni e i tempi 

contenuti nel PTPC. 

 

PARTE II - FORMAZIONE DELLA VOLONTÀ A CONTRARRE 

 

 

Art. 6 - Obbligo di programmazione e soglie di rilevanza comunitaria 

1. Le procedure di affidamento dei contratti pubblici hanno luogo nel rispetto degli atti di programmazione 

della Società e dalle norme vigenti. 

2. Le soglie di rilevanza comunitaria per lavori, servizi e forniture di cui all’art. 35 del Codice sono 

periodicamente rideterminate con provvedimento della Commissione europea, e trovano diretta applicazione 

a seguito della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea. 

3. Il calcolo del valore stimato dell’appalto è basato sull'importo totale pagabile, al netto dell'imposta sul valore 

aggiunto, valutato dalla Società. Il calcolo tiene conto dell'importo massimo stimato, ivi compresa qualsiasi 

forma di eventuali opzioni o rinnovi del contratto esplicitamente stabiliti nei documenti della procedura. 

4. Il valore massimo stimato dell'appalto è quantificato al momento di avvio della procedura di affidamento del 

contratto, in base alla Richiesta di Acquisto (R.d.A) redatta dall’Ufficio richiedente. 

5. Per quanto non espressamente disciplinato dagli articoli che precedono, il calcolo del valore stimato del 

contratto è effettuato ai sensi del citato art. 35 del Codice nel rispetto dei vincoli di spesa e dei prezzi di 

riferimento previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa. 

 

Art. 7– Determinazione a contrarre 

1. Tutte le procedure di affidamento dei contratti pubblici oggetto del presente Regolamento prendono avvio, a 

norma dell’art. 32, comma 2 del Codice, a seguito di adozione di idoneo atto, denominata determinazione a 

contrarre, in base ai corrispondenti importi di spesa, da parte dei rispettivi organi individuati dallo Statuto 

societario, a cui sono conferiti i relativi poteri: 

a) Per importi di spesa fino a 15.000 euro, può essere approvata direttamente dal Direttore Generale, o in sua 

assenza, dall’Amministratore Delegato o dal Presidente del Consiglio di Amministrazione; 

b) Per importi di spesa da 15.000 euro e fino a 40.000 euro, può essere approvata direttamente 

dall’Amministratore Delegato o in sua assenza, dal Presidente del Consiglio di Amministrazione; 

c) Per importi di spesa da 40.000 euro e fino agli importi definiti dalle soglie comunitarie, può essere approvata 

dall’Amministratore Delegato, o in sua assenza, dal Presidente del Consiglio di Amministrazione, previa 

autorizzazione del Consiglio stesso dell’Assemblea dei Soci. 

2. In caso di urgenza, per importi superiori ad euro 40.000 e fino ad euro 200.000, la determinazione a 

contrarre, può essere disposta dal Direttore Generale e, o dall’Amministratore Delegato, in base ai poteri 

risultanti dalle rispettive deleghe o procure attribuite,  fatta salva la ratifica successiva da parte del Consiglio di 

Amministrazione o dell’Assemblea dei Soci. 

3. La determinazione a contrarre, o atto equivalente, deve avere il seguente contenuto minimo: 

a. l’indicazione dell’interesse aziendale che si intende soddisfare rappresentando i motivi che rendono 

necessario o, comunque, opportuno l’acquisto o l’affidamento del servizio o dei lavori; 
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b. l’oggetto dell’affidamento, con indicazione delle caratteristiche delle opere, delle condizioni principali delle 

forniture o dei servizi che si intendono acquisire; 

c. l’importo massimo stimato dell’affidamento, precisando, se necessari, gli oneri di sicurezza non soggetti a 

ribasso, comprensivo di tutte le eventuali opzioni e la relativa copertura contabile; 

d. la procedura che si intende seguire con una sintetica indicazione delle ragioni per le quali si intende adottare 

la procedura; 

e. i criteri di selezione dei fornitori e gli eventuali requisiti di idoneità professionale e/o economico-

finanziari/tecnico-organizzativi richiesti per la partecipazione alla gara; 

f. il criterio di selezione delle offerte; 

g. il numero degli operatori economici da invitare, in caso di procedura negoziata; 

h. le principali condizioni contrattuali; 

i. l’indicazione del Responsabile Unico del Procedimento.   

 

Art. 8 - Determinazione di aggiudicazione 

1. Per affidamenti di beni e servizi di importo pari o superiore a 40.000 euro e fino alla soglia di rilevanza 

comunitaria, e per affidamenti di lavori per importo superiore a 150.000 euro e fino a 1.000.000 di euro, è 

possibile procedere mediante procedura negoziata, rispettivamente ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b), c) e 

c-bis) del Codice,  individuando gli operatori economici sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di 

operatori economici, nel rispetto del criterio di rotazione degli affidamenti e degli inviti. 

2. La procedura di scelta del contraente, avviata previa determinazione a contrarre di cui al precedente articolo, 

si conclude con l’atto di approvazione dell’aggiudicazione, mediante determinazione dall’Amministratore 

Delegato, o in sua assenza, dal Presidente del Consiglio di Amministrazione, che deve avere il seguente 

contenuto minimo: 

a. l’oggetto dell’affidamento; 

b. le offerte pervenute, l’individuazione del miglior offerente e l’importo offerto; 

c. l’operatore economico aggiudicatario; 

d. la verifica del possesso in capo all’operatore economico dei requisiti richiesti dagli atti di gara; 

e. la rispondenza di quanto offerto rispetto all’interesse aziendale da soddisfare; 

f. l’indicazione del CIG e del CUP, se necessario; 

g. l’accertamento del profilo del rischio interferenziale; 

h. la modalità di stipula del contratto, 

i. l’indicazione del Responsabile Unico del Procedimento.   

 

Art. 9 - Determinazione di affidamento semplificata 

1. Per gli affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, può essere predisposto un unico atto, denominato 

determinazione semplificata, da parte dell’Amministratore Delegato e/o dal Direttore Generale, in base alle 

rispettive deleghe e/o procure di cui al precedente articolo 7 comma 1,  il quale deve avere il seguente 

contenuto minimo: 

a. l’indicazione dell’interesse aziendale che si intende soddisfare rappresentare i motivi che rendono necessario 

o, comunque, opportuno l’acquisto o l’affidamento;  

b. l’oggetto dell’affidamento;  

c. l’importo massimo contrattuale;  

d. il fornitore prescelto;  

e. le ragioni della scelta del contraente;  
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f. il possesso in capo all’operatore economico dei requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 del Codice, 

nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti;  

g. l’indicazione del CIG e del CUP, se necessario;  

h. l’accertamento del profilo del rischio interferenziale, se richiesto;  

i.   l’indicazione del Responsabile Unico del Procedimento. 

2.   La determinazione semplificata sostituisce e ricomprende in un unico atto sia la determinazione a contrarre 

che la determinazione di aggiudicazione di cui ai precedenti artt. 7 e 8. 

3.  L’elenco delle determinazioni semplificate adottate dagli organi di cui al comma 1, deve essere 

tempestivamente trasmesso al presidente del Consiglio di Amministrazione con cadenza bisettimanale o altra 

cadenza individuata dal Consiglio stesso. 

4.  Per gli affidamenti di importo fino a 5.000,00 euro, le disposizioni di cui al presente articolo possono non 

essere applicate, ed in tal caso la determina di affidamento è sostituita da una comunicazione di affidamento, 

denominata Ordine di Acquisto (O.d.A), come meglio specificato al successivo articolo 19. 
 
 
 

 

PARTE III - PROCEDURE DI SELEZIONE DEGLI OPERATORI ECONOMICI E DELLE 

OFFERTE 

 

 

Art. 10 - Conflitto di interesse, incompatibilità, comunicazioni agli operatori  

1. AMA garantisce il rispetto delle disposizioni previste dall’art. 42 del Codice inerenti al conflitto di interessi e 

rende noto agli operatori economici partecipanti alle procedure di gara, l’adozione e l’attuazione da parte della 

Società del Modello Organizzativo di Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs n. 231/2001 e s.m.i. ed il 

Codice Etico della Società tramite pubblicazione sul sito. 

2. All’operatore economico affidatario viene data adeguata informazione mediante comunicazione scritta, al fine 

dell’obbligatoria conoscenza dei principi e del sistema disciplinare dettati dal MOG231 e dal Codice Etico, 

consultabili sul sito internet della Società. 

3. Prima di procedere alla nomina dei componenti delle commissioni giudicatrici e nelle fasi successive della 

procedura di gara, la Società assicura il rispetto delle cause di incompatibilità e di astensione di cui ai commi 

4, 5 e 6 dell’art.77 del Codice ed in base alle indicazioni di cui alla deliberazione dell’ANAC n. 25 del 15 

gennaio 2020. 

 

CAPO I - ACQUISTI DI IMPORTO COMPRESO TRA 40.000,00 EURO E LA SOGLIA 

COMUNITARIA 

Art. 11 - Procedura di affidamento e individuazione degli operatori economici 

1. L’affidamento dei contratti di servizi, forniture e lavori di importo pari o superiore a 40.000 euro, avviene nel 

rispetto degli atti di programmazione della Società, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b), c) e c-bis) del 

Codice, mediante procedura negoziata o se del caso,  mediante il ricorso a procedure ordinarie con le 

modalità di cui al comma 9, pari articolo, e la corrispondente procedura prende avvio con la determinazione a 

contrarre prevista all’art. 7 del presente regolamento. 

2. Ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b), del Codice per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 

40.000 euro ed inferiore a 150.000 euro ovvero servizi e forniture di importo pari o superiore a 40.000 euro e 

inferiore alle soglie europee, possono essere affidati tramite procedura negoziata previa consultazione di 
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almeno cinque operatori economici, ove esistenti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite 

elenchi di operatori economici nel rispetto del criterio di rotazione degli inviti. 

3. Le indagini di mercato volte ad individuare gli operatori economici da invitare alla procedura negoziata, sono 

effettuate mediante pubblicazione di un avviso di indagine di mercato, sul sito istituzionale di AMA nella 

sezione “amministrazione trasparente” e con l’utilizzo di eventuali altre forme di pubblicità aggiuntiva, 

ritenute più idonee rispetto all’entità del contratto o del settore merceologico interessato. 

4. La durata della pubblicazione è stabilita in ragione della rilevanza del contratto, di norma fissata per un 

periodo non inferiore a quindici giorni, salva la riduzione del suddetto termine per motivate ragioni di urgenza 

a non meno di cinque giorni. 

5. L’avviso deve indicare almeno: l’oggetto dell’affidamento, il valore stimato dello stesso, gli elementi essenziali 

del contratto, i requisiti di carattere generale, i requisiti minimi di capacità economica/finanziaria e di idoneità 

professionale eventualmente richiesti ai fini della partecipazione, il numero minimo ed eventualmente 

massimo di operatori che saranno invitati alla procedura, i criteri di selezione degli operatori economici da 

invitare, le modalità per comunicare  con la Stazione appaltante.  

6. Nel caso in cui la Società individui un numero massimo di operatori economici da invitare, la selezione di 

questi ultimi avviene mediante sorteggio in seduta pubblica – con modalità tali da garantire l’anonimato degli 

operatori economici che saranno invitati. 

7. La Società può anche individuare gli operatori economici da invitare, mediante selezione da elenchi 

appositamente costituiti da parte del Comune di Andora, Ente Locale controllante la Società,ovvero  

mediante istituzione di uno o più elenchi di operatori economici, suddivisi per rilevanza economica e 

categoria merceologica, che pubblica sul proprio profilo di committente e utilizza per individuare i soggetti da 

invitare alle procedure secondo il principio di rotazione.  

8. Ai sensi dell’articolo 36, comma 2, lettera b), del Codice dei contratti pubblici, la Società è tenuta al rispetto 

del principio di rotazione degli inviti, al fine di favorire la distribuzione temporale delle opportunità di 

aggiudicazione tra tutti gli operatori potenzialmente idonei e di evitare il consolidarsi di rapporti esclusivi con 

alcune imprese. 

9. L’invito all’affidatario uscente - o all’operatore economico precedentemente invitato in riferimento a 

commesse rientranti nello stesso settore merceologico, ovvero nella stessa categoria di opere, ovvero ancora 

nello stesso settore di servizi - ha carattere eccezionale e deve essere adeguatamente motivato avuto riguardo 

al numero ridotto di operatori presenti sul mercato, al grado di soddisfazione maturato a conclusione del 

precedente rapporto contrattuale (esecuzione a regola d’arte, nel rispetto dei tempi e dei costi pattuiti) ovvero 

all’oggetto e alle caratteristiche del mercato di riferimento. 

10.  Il principio di rotazione non si applica nelle ipotesi in cui il nuovo affidamento avvenga alternativamente 

tramite: procedure ordinarie, aperte al mercato, indagini di mercato o consultazione di elenchi, per cui non sia 

operata alcuna limitazione in ordine al numero di operatori economici da selezionare e quindi da invitare a 

presentare offerta. 

 

Art. 12 - Invito  

1. La Società invita contemporaneamente tutti gli operatori economici selezionati a presentare offerta a mezzo 

PEC ovvero, in caso di assenza di strumenti analoghi in altri Stati membri, in conformità a quanto disposto 

dall’art. 75, comma 3 del Codice. 

2. L’invito deve contenere tutti gli elementi che consentano alle imprese di formulare un’offerta informata e 

dunque seria, tra cui siano almeno presenti:  

a. l’oggetto della prestazione, le relative caratteristiche tecniche e prestazionali e il suo importo complessivo 

stimato; 
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b. i requisiti generali, di idoneità professionale e quelli economico-finanziari/tecnico-organizzativi richiesti 

per la partecipazione alla gara o, nel caso di operatori economici selezionati da un elenco, la conferma del 

possesso dei requisiti speciali in base ai quali sono stati inseriti nell’elenco; 

c. il termine e le modalità di presentazione dell’offerta; 

d. l’indicazione del termine per l’esecuzione della prestazione; 

e. il criterio di aggiudicazione prescelto, al prezzo più basso nei limiti di quanto disposto dall’art. 95 del 

Codice, mentre nel caso si utilizzi il criterio del miglior rapporto qualità/prezzo, gli elementi di valutazione e 

la relativa ponderazione; 

f.la misura delle penali; 
 
g. l’indicazione dei termini e delle modalità di pagamento; 
 
h. l’eventuale richiesta di garanzie;  
i.     il nominativo del Responsabile Unico del Procedimento; 
 
j.     la volontà di procedere alla verifica dell’anomalia dell’offerta ai sensi dell’art. 97, comma 8, d.lgs. 

50/2016, con l’avvertenza, che in ogni caso potrà essere valutata la conformità di ogni offerta, che in base ad 

elementi specifici, appaia anormalmente bassa; 
 
k. lo schema di contratto ed il capitolato tecnico, se predisposti; 
 
l. indicazione del CIG e, ove richiesto, del CUP. 

2. Le sedute di gara, siano esse svolte dal RUP che dal seggio di gara ovvero dalla commissione giudicatrice, 

devono essere tenute in forma pubblica, ad eccezione della fase di valutazione delle offerte tecniche, e le 

relative attività devono essere verbalizzate. 

3. Il possesso dei requisiti, autocertificati ai sensi del D.P.R. 445/2000 dall’operatore economico nel corso della 

procedura di selezione, è verificato secondo le modalità di cui al D.Lgs. 50/2016, nei confronti del solo 

aggiudicatario, salva la facoltà di effettuare controlli nei confronti di altri soggetti. 
 

 
Art. 13- Criteri di valutazione delle offerte – Nomina commissione giudicatrice – Lavoro a distanza. 

1. Fatto salvo quanto previsto al successivo comma 2, AMA procede all’aggiudicazione dei contratti di cui al 

presente Regolamento sulla base del criterio del minor prezzo ovvero sulla base del criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95 del Codice. 

2. La Società utilizza esclusivamente il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa per aggiudicare i 

contratti sub a), b) e b-bis) di cui all’art. 95, comma 3, del Codice. 

3. Nel caso di utilizzo del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, la valutazione delle offerte è 

effettuata da una commissione giudicatrice, che è nominata ai sensi degli artt. 77, 78 e 216, comma 12, del 

D.Lgs. 50/2016, nonchè in base a quanto precisato dai Comunicati del Presidente dell’ANAC del 15 Luglio 

2019 e del 20 Settembre 2019. 

4. I membri della Commissione giudicatrice vengono nominati dal Consiglio di Amministrazione, su proposta 

non vincolante del Direttore Generale. Nell’atto di nomina viene individuato il soggetto che svolgerà le 

funzioni di Presidente e la durata massima assegnata per lo svolgimento dei lavori. I restanti membri (in 

numero di due o quattro) sono scelti tra il personale interno alla Società, con competenze trasversali rispetto 

all'oggetto della gara. I commissari dovranno essere in possesso di competenze e professionalità ed 

esperienze specifiche rispetto all’appalto oggetto di gara. 

5. Qualora nell'organico della Società non siano presenti specifiche professionalità o emergano esigenze 

oggettive e comprovate, i componenti delle commissioni possono essere scelti all’esterno dell’Ente, tra 

dirigenti o funzionari di altre Amministrazioni aggiudicatrici o liberi professionisti, o professori universitari, 

garantendo imparzialità, trasparenza e rotazione degli incarichi. Ai commissari esterni potrà essere 

riconosciuto e corrisposto un compenso per la partecipazione alle riunioni.  
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6. La commissione giudicatrice può lavorare a distanza con procedure telematiche che salvaguardino la 

riservatezza delle comunicazioni, per cui alle riunioni che saranno svolte in modalità telematica 

(teleconferenza, telepresenza), si applica il regolamento di AMA approvato con deliberazione n. 129   del  

C.d.A. dell’11 maggio 2020 ed eventuali ss.mm.ii, per quanto compatibile.  

7. Per la gestione di situazioni di conflitto di interessi nei confronti dei componenti delle commissioni di gara per 

l’affidamento di contratti pubblici, si farà espresso riferimento alla delibera dell’ANAC n. 25 del 15/01/2020, 

con cui sono state fornite le indicazioni di carattere generale, ai sensi l’articolo 35-bis del D.Lgs. 30 marzo 

2001, n. 165, l’articolo 51 del codice di procedura civile, nonché dell’art. 42 del Codice. 

8. Nel caso di utilizzo del criterio del minor prezzo, la verifica della completezza e della correttezza della 

documentazione amministrativa dei concorrenti, ai fini dell’ammissione alla gara e la valutazione delle offerte 

è affidata direttamente al RUP o, se del caso, al seggio di gara, all’uopo costituito. 

 

Art. 14 - Approvazione della proposta di aggiudicazione 

1. La proposta di aggiudicazione è formulata dal RUP che predispone uno o più verbali inerenti lo svolgimento 

della procedura e trasmette la relativa documentazione per l’approvazione mediante adozione di 

determinazione dall’Amministratore Delegato, o in sua assenza, dal Presidente del Consiglio di 

Amministrazione, che dovrà essere comunicata tempestivamente al Consiglio di Amministrazione. 

2. La stipula del contratto avviene, di norma, ai sensi dell’art. 32, comma 14, del Codice, mediante 

corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite 

posta elettronica certificata. 

3. La Società provvede alla pubblicazione dell’avviso di aggiudicazione secondo quanto stabilito dall’art. 36 del 

Codice. 

 

CAPO II - ACQUISTI DI IMPORTO INFERIORE A 40.000,00 EURO 

Art. 15 - Procedura di affidamento diretto 

1. L’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro può avvenire 

tramite affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori economici, o per i lavori 

in amministrazione diretta, nel rispetto delle disposizioni dell’art. 36 del Codice e in base alle indicazioni 

fornite dalle Linee guida n. 4 adottate dall’ANAC. 

2. La Società procede, di norma, all’affidamento diretto previa richiesta a mezzo PEC di più preventivi, e nello 
specifico: 

a) per importi da 5.000 euro a 10.000 euro: occorre interpellare almeno due operatori economici, se individuabili 

o esistenti sul mercato; 

b) per importi da 10.000 euro a 20.000 euro: occorre interpellare almeno tre operatori economici, se 

individuabili o esistenti sul mercato; 

c) per importi da 20.000 euro a 40.000 euro: occorre interpellare almeno tre operatori economici, se 

individuabili o esistenti sul mercato. 

3. Il ricorso all’affidamento in via diretta individuando un unico operatore economico deve essere espressamente 

motivato nella determinazione a contrarre, nel rispetto di quanto indicato nei precedenti commi 1 e 2. 

4. L’Ufficio richiedente predispone una Richiesta di Acquisto (R.d.A.) che viene inviata al Direttore Generale,  

nella quale devono essere riportati almeno i seguenti elementi: 
 
a) l’interesse pubblico da soddisfare mediante l’acquisto e rappresentare i motivi che rendono necessario o, 

comunque, opportuno l’acquisto; 

b) l’oggetto e le caratteristiche del contratto e dei relativi servizi connessi, 

c) l’importo complessivo stimato per l’appalto, comprensivo di tutte le eventuali opzioni; 
 
d) indicazioni sulle motivazioni della scelta degli eventuali operatori economici a cui richiedere offerta; 
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e) nel caso sub d), il criterio di selezione dell’offerta, 

f) l’operatore economico affidatario, 

g) ogni altro ulteriore elemento ritenuto utile o di interesse per motivare l’affidamento. 
 
4. Per affidamenti di importi fino a 15.000 euro, il Direttore Generale può decidere di provvedere adottando la 

determina di affidamento semplificata di cui al precedente art. 9, fatta salva la comunicazione di cui al comma 2 

pari articolo.  

5. Per importi superiori 15.000 euro e fino a 40.000 euro, il Direttore Generale deve sottoporre determina di 

affidamento alla preventiva approvazione dell’Amministratore Delegato. 

 

Art. 16–Individuazione del fornitore 

1. In ottemperanza agli obblighi di motivazione del provvedimento amministrativo e al fine di assicurare la 

massima trasparenza, la Società motiva adeguatamente in merito alla scelta dell’affidatario, della rispondenza 

di quanto offerto all’interesse aziendale che deve soddisfare, di eventuali caratteristiche migliorative offerte 

dal contraente, della congruità del prezzo in rapporto alla qualità della prestazione, nonché del rispetto del 

principio di rotazione. 

2. Il principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti di cui all’art. 36, comma 1, del Codice, non si applica 

laddove il nuovo affidamento avvenga tramite procedure ordinarie o comunque con procedure negoziate 

mediante indagini di mercato o consultazione di elenchi, sostanzialmente aperte al mercato, nelle quali la 

Società non operi alcuna limitazione in ordine agli operatori economici tra i quali effettuare la selezione. 

3. L’affidamento diretto a favore dell’operatore economico uscente è ammesso in casi eccezionali e motivati, 

quali: 

a) riscontrata assenza di alternative valide sul mercato e motivata urgenza; 

b) in considerazione del grado di soddisfazione maturato a conclusione del precedente rapporto contrattuale 

(esecuzione a regola d’arte, rispetto dei tempi e dei costi pattuiti) e in ragione della competitività del prezzo 

offerto rispetto alla media dei prezzi praticati nel settore di mercato di riferimento, anche tenendo conto della 

qualità della prestazione; 

c) indisponibilità di altri operatori a garantire la prestazione richiesta nei termini e secondo le modalità 

richieste dal RUP; 

d) unicità del prestatore; 

e) prestazione infungibile erogata da parte dell’operatore uscente. 

4.  Il possesso dei requisiti richiesti dalla Società da parte dell’affidatario è verificato dalla Società, in conformità a 

quanto previsto dalle Linee guida n. 4 emesse dall’ANAC e dal Codice, sino all’entrata in vigore 

dell’emanando Regolamento unico. 

5.  Ai sensi dell’art. 32, comma 14, del Codice, la stipula del contratto per gli affidamenti diretti di norma avviene 

mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche 

tramite posta elettronica certificata o strumenti analoghi negli altri Stati membri. 

 

Art. 17 - Requisiti del fornitore 

1. Fermo restando il necessario possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 del Codice, sulla 

scorta dei principi di economicità ed efficacia, i criteri di selezione sono connessi al possesso di requisiti 

minimi di idoneità professionale, capacità economica e finanziaria, capacità tecniche e professionali, stabiliti 

da AMA di volta in volta, in ragione dell’oggetto e dell’importo del contratto.  

2. I requisiti di cui al precedente comma devono essere proporzionati all’oggetto del contratto e tali da non 

compromettere la possibilità delle piccole e medie imprese e delle microimprese di risultare affidatarie.  
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Art. 18 – Procedure di affidamento in caso di somma urgenza 

1.In circostanze di somma urgenza che non consentono alcun indugio, il RUP - ovvero il tecnico che si reca 

primo sul luogo - informano prontamente il Direttore Generale, e, in mancanza di quest’ultimo, 

l’Amministratore Delegato, sui motivi dello stato di urgenza e le cause che lo hanno provocato e i lavori 

necessari per rimuoverlo. 

2.Il Direttore Generale, e, in mancanza di quest’ultimo, l’Amministratore Delegato dispone immediatamente, 

con propria disposizione e sotto la sua responsabilità, le misure improcrastinabili da attuare, anche oltre limiti 

di spesa per cui è autorizzato a procedere, e fermo l’obbligo di portare i propri atti a ratifica nel primo 

Consiglio di Amministrazione utile successivo e di informare tale organo societario sulle ragioni e sui motivi 

dei provvedimenti di urgenza adottati.  

3.Fermo restando quanto sopra, l’esecuzione dei lavori di somma urgenza può avvenire entro il limite di 40.000 

euro o comunque di quanto indispensabile per rimuovere lo stato di pregiudizio alla pubblica incolumità e 

privata, secondo le modalità di cui all’art. 163, del d.lgs. 50/2016. 

 

Art. 19 - Affidamenti di modico valore 

1. Gli acquisiti di beni, servizi e lavori di importo inferiore a 5.000 euro, che non sono soggetti a 

programmazione, possono essere disposti mediante affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36, comma 2, 

lettera a) del Codice, con procedura estremamente semplificata, anche senza il rispetto rigoroso delle 

modalità e degli adempimenti previsti dai precedenti  articoli  9, 15 e 16. 

2. La procedura di affidamento viene avviata su richiesta dell’Ufficio competente che redige una R.d.A., in cui e 

sono individuate le prestazioni principali, le clausole essenziali e l’importo del contratto, per cui ove possibile 

viene effettuata una comparazione fra almeno due preventivi di spesa. 

3. All’approvazione e al perfezionamento dell’affidamento provvede il Direttore Generale, o l’Amministratore 

Delegato, mediante un Ordine di Acquisto (O.d.A.) con cui è comunicato a mezzo PEC l’avvenuto 

affidamento all’operatore economico selezionato, che deve avere il seguente contenuto minimo: 

a. Indicazione dell’interesse aziendale che si intende soddisfare (fornire una descrizione sintetica delle 

motivazioni che rendono necessario l’acquisto). 

b. L’oggetto e l’importo dell’affidamento; 

c. Le clausole essenziale del contratto; 

d. Il fornitore e le ragioni della scelta del fornitore; 

e. L’indicazione del CIG; 

f. L’indicazione del RUP. 

4. Il limite di spesa di cui al comma 1 non può essere eluso mediante il frazionamento artificioso di forniture di 

beni o di prestazioni di servizi, o di lavori, aventi natura omogenea. 

5. Il Direttore Generale, o in assenza l’Amministratore Delegato, presenta un elenco al Consiglio di 

Amministrazione trimestralmente o con periodicità coincidente con la prima convocazione utile, riportante 

gli affidamenti di cui al presente articolo eseguiti nel periodo antecedente. 

6. Per gli affidamenti di importo inferiore ai 5.000 euro è possibile derogare al principio di rotazione di cui all’art. 

36 del Codice, fornendo motivazione sintetica contenuta direttamente nell’ Ordine di Acquisto (O.d.A.). 

 

 

PARTE IV -VIGILANZA SULL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO 
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Art. 20 - Vigilanza sull’esecuzione dell’appalto - Nomina direttore dei lavori o direttore dell’esecuzione 

del contratto  

 

1.Il controllo sull’esecuzione di ogni contratto di appalto è svolto dal RUP secondo quanto previsto dall’art. 111, 

comma 2, del Codice, e dal precedente art. 4, per cui lo stesso può essere coadiuvato da un proprio 

collaboratore - denominato Direttore dei Lavori (anche detto D.L.),per i lavori e Direttore dell’Esecuzione del 

Contratto (anche detto D.E.C.),  per i servizi e le forniture. 

2.Il Direttore dei Lavori o il Direttore dell’Esecuzione del Contratto deve essere dotato di idonea professionalità 

per lo svolgimento del predetto incarico e, di norma, viene individuato nel personale tecnico dell’Unità 

Operativa/Ufficio Tecnico di AMA, richiedente l’intervento, il quale si rapporta con il RUP per l’accertamento 

della corretta esecuzione delle prestazioni e per il controllo degli aspetti di carattere tecnico-contabile 

dell’appalto, in conformità della documentazione contrattuale. 

3. Per quanto riguarda i compiti del Direttore dei Lavori/Direttore dell’Esecuzione del contratto, si rinvia al 

Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 7 marzo 2018, n. 49, Regolamento recante: 

«Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del 

direttore dell’esecuzione», che resta efficacie sino all’entrata in vigore del Regolamento unico, nei limiti della 

compatibilità con il Codice, ai sensi dell’art. 216, comma 27-octies del Codice stesso. 

4. I controlli sull’esecuzione contrattuale si concludono con la compilazione di un certificato di collaudo o di 

conformità, con riferimento alle caratteristiche proprie del singolo appalto e con modalità idonee ad accertare 

il rispetto delle condizioni pattuite.  

5.Per le forniture riguardanti le acquisizioni di beni prodotti in serie e per i servizi a carattere periodico, nonché 

per i servizi di natura intellettuale, di importo inferiore alla soglia comunitaria, il collaudo e la verifica di 

conformità possono essere sostituiti da un attestato di regolare esecuzione rilasciato dal DEC come sopra 

individuato, e sottoscritto per approvazione dal RUP, con il quale accerta la rispondenza delle prestazioni 

rese rispetto alle condizioni e termini stabiliti nel contratto. 

 
 

Art. 21 - Termini e modalità di pagamento 

 

1. I pagamenti inerenti le prestazioni effettuate sono disposti nel termine indicato dal contratto, previa 

acquisizione del DURC regolare e della posizione regolare con l’Agenzia delle Entrate (qualora necessaria) del 

fornitore, in assenza di contestazioni e/o contenzioso, a decorrere dalla data di emissione dell’attestazione di 

regolare esecuzione di cui al precedente art. 20, fatti salvi gli eventuali pagamenti in acconto da effettuarsi 

entro i termini contrattuali. 

2. Per i pagamenti superiori ad euro 5.000,00 la Società provvede a svolgere la procedura prevista dall’art. 72-bis 

del D.p.r. 602/1973. 

3. La Società procede all’applicazione delle norme inerenti il rispetto degli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui all’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i., da parte dell’appaltatore e dell’eventuale 

filiera dell’appalto.  

 

Art. 22 - Cauzione definitiva 

 

1. Per i contratti di importo pari o superiore a 40.000,00 euro, la garanzia definitiva è obbligatoriamente 

richiesta al soggetto aggiudicatario dell’appalto, secondo le disposizioni di cui all’art. 103 del Codice dei 

Contratti. 
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2. Per i contratti di importo inferiore a 40.000,00 euro, la richiesta di una garanzia definitiva è valutata caso per 

caso, in relazione all’oggetto ed alle condizioni di esecuzione del contratto, mentre non è necessario 

prevedere nelle richieste di offerta la garanzia provvisoria di cui all’art. 93, comma 1, del Codice dei Contratti. 

 

Art. 23 Polizza di assicurazione per responsabilità civile 

 

1. La Società può richiedere, in relazione alla natura delle prestazioni contrattuali da erogare, indicando negli atti 

di affidamento, la produzione di un contratto di polizza per la copertura assicurativa per i rischi di R.C.T./O., 

con massimali per sinistro e/o per persona ritenuti adeguati e congrui, rispetto ad ogni singolo affidamento. 

 

 

PARTE V – NORME FINALI 

 

Art. 24 – Trattamento dei dati 

1. I dati raccolti per le procedure oggetto del presente Regolamento sono trattati ai sensi del Regolamento UE 

679/2016 (GDPR) e della normativa nazionale di recepimento. 

 

Art. 25 – Norme di rinvio  

1. Si rinvia per le modalità relative allo svolgimento delle procedure di affidamento, delle indagini di mercato, 

nonché per la formazione e gestione degli elenchi degli operatori economici all’emanando Regolamento unico, 

ove saranno altresì indicate specifiche modalità di rotazione degli inviti e degli affidamenti e di attuazione delle 

verifiche sull'affidatario individuato. Fino all'adozione del predetto Regolamento unico, trovano applicazione le 

Linee Guida ANAC n. 4 come aggiornate a seguito dell’entrata in vigore della Legge 14 giugno 2019 n. 55 di 

conversione del Decreto Legge “Sblocca Cantieri”. 

 

Art.26 - Modifiche al Regolamento 

1. Eventuali modifiche al presente Regolamento devono essere approvate con delibera del Consiglio di 

Amministrazione. 

 

Art.27- Entrata in vigore 

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul proprio sito 

istituzionale della Società,  a seguito dell’approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione. 

2. Il presente Regolamento abroga e rende inapplicabili le precedenti regolamentazioni interne in materia, 

divenendo applicabile a tutte le procedure di affidamento avviate dopo la data di entrata in vigore del 

Regolamento stesso.  


